[image: image1.png]EINﬁJI
\\

Istituto di Istruzione Superiore
Einaudi -Bart




                                             [image: image2.png]


                                              [image: image3.jpg]UNITER

CERTIFIED QUALITY MANAGEMENT SYSTEM

1ISO 9001





MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO

ISTITUTO  DI ISTRUZIONE SUPERIORE  -“L. EINAUDI- C. BARONIO” 

 03039  S O R A   (FR)   DISTRETTO n. 56

SEDE: Viale San Domenico, s.n.c   -  Tel. (0776) 831284  - Fax 0776/824594  -  (Sede Accreditata e Certificata) 

   e-mail:fris027009@istruzione.it     
                                                                 Codice Fiscale 91026720606
     Web: http://www.ipssceinaudi.it/             Codice Istituto: FRIS027009          Web: http://www.itcgbaronio.it/
===============================================================================                      
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE PER COMPETENZE


    
      
                                                                  DOCENTE:  Prof. Arturo Domenico Costantini


MATERIA:  ITALIANO-STORIA


CLASSE: V D

Anno scolastico  2014/2015

N. ore settimanali nella classe 6     

1. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

Profilo generale della classe (caratteristiche cognitive, comportamentali, atteggiamento verso la materia, interessi, partecipazione..)

La classe V D risulta essere composta da 15 alunni di cui 6 femmine e 9 maschi. Rispetto al precedente anno scolastico troviamo un alunno ripetente e un alunno proveniente da una scuola privata. E’ presente una ragazza diversamente abile che usufruisce dell’insegnante di supporto e segue una programmazione differenziata. Vi sono, inoltre, due alunni certificati come DSA. In questo primo periodo del c.a. il gruppo classe ha mostrato, rispetto all’anno precedente, un comportamento molto meno vivace e più corretto. La classe, mostra interesse e partecipazione alle attività espletate e dimostra un certo interesse per la materia. Dall’analisi della situazione di partenza il livello  risulta essere leggermente superiore rispetto all’anno precedente.

FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI:

[x] Prove oggettive di valutazione (test, questionari, etc.);

[x] Prove soggettive di valutazione (temi, relazioni, interrogazioni, etc.);

[x] Osservazioni degli studenti impegnati nelle attività didattiche;

[x] colloqui con gli alunni

[x] colloqui con le famiglie 

[x] continuità didattica

LIVELLI DI PROFITTO IN INGRESSO – ARGOMENTI_______________________________________________

________________________________________________________________________________________________

	1° Livello

( ottimo )
	2° Livello

( buono )
	3° Livello

( discreto )
	4° Livello

( sufficiente )
	5° Livello

( mediocre )
	6° Livello

(insufficiente )
	7° Livello

(grav.insufficiente )

	Alunni N. 

/
	Alunni N. 

3
	Alunni N. 

9
	Alunni N. 

3
	Alunni N. 


	Alunni N.

/
	Alunni N. 

/

	%
	%
	%
	%
	%
	%
	%


2. QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA 

2.1 COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA TRASVERSALI

         DA PERSEGUIRE A CONCLUSIONE DELL’OBBLIGO SCOLASTICO

	AMBITO DI RIFERIMENTO
	COMPETENZE CHIAVE

da conseguire a fine obbligo scolastico
	CAPACITA’
 (Ogni docente indichi le capacità che si intendono sviluppare in modo particolare nell’A.S. in corso)



	COSTRUZIONE DEL SE’
	· Imparare a imparare
· progettare

	Essere capace di:
x      organizzare e gestire il proprio apprendimento
x      utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro
x       elaborare e realizzare attività seguendo la logica della                            progettazione


	RELAZIONE CON GLI ALTRI
	· Comunicare
· Collaborare/partecipare
· Agire in modo autonomo e responsabile

	Essere capace di :
x     comprendere e rappresentare testi e messaggi di genere      e di complessità diversi, formulati con linguaggi e supporti diversi.
X    Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive.
X     Inserirsi in modo attivo nella vita sociale facendo valere i propri diritti e riconoscendo quelli altrui, nel rispetto delle regole comuni.


	RAPPORTO CON LA REALTA’ NATURALE E SOCIALE
	· Risolvere problemi
· Individuare collegamenti e relazioni 
· Acquisire /interpretare l’informazione ricevuta

	Essere capace di :
x     comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale negli eventi del mondo
x     costruire conoscenze significative e dotate di senso
x     esplicitare giudizi critici distinguendo i fatti dalle operazioni, gli eventi dalle congetture, le cause dagli effetti 



2.2 COMPETENZE DEGLI ASSI CULTURALI 

       DA PERSEGUIRE A CONCLUSIONE DELL’OBBLIGO SCOLASTICO 

Nella tabella che segue ciascun docente indichi l’asse culturale cui appartiene la propria disciplina e le competenze che si intendono sviluppare per l’anno scolastico in corso. 
 COMPETENZE IN AMBITO DISCIPLINARE 

x ASSE CULTURALE DEI LINGUAGGI 


( ASSE CULTURALE MATEMATICO
( ASSE CULTURALE SCIENTIFICO TECNOLOGICO
x ASSE CULTURALE STORICO-SOCIALE
	Competenze disciplinari del II Biennio

Competenze della disciplina  definite all’interno dei Dipartimenti


	a) Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana adeguandolo alle specificità dei diversi contesti comunicativi in ambito professionale.

b)Analizzare e interpretare diverse tipologie testuali con particolare riferimento alla letteratura del settore

c)Produrre testi di vario tipo

d) Riconoscere  e padroneggiare le linee fondamentali della storia letteraria ed artistica nazionale anche con particolare riferimento all’evoluzione sociale, scientifica e tecnologica




ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITA’ E CONOSCENZE 
	COMPETENZA N.1 (ASSE  DEI LINGUAGGI)

L'alunno al termine del secondo biennio deve essere in grado di:

- saper esporre in modo adeguato le conoscenze acquisite

- saper utilizzare un lessico corretto in relazione alle diverse situazioni comunicative

- sa esprimere in maniera chiara e comprensibile il proprio punto di vista

- utilizza in maniera adeguata i linguaggi del proprio contesto professionale


	CONOSCENZE 
	ABILITA’

	Processo storico e tendenze evolutive della lingua italiana dall’Unità nazionale ad oggi.

Caratteristiche dei linguaggi specialistici e del lessico tecnico-scientifico.

Strumenti e metodi di documentazione per

approfondimenti letterari e tecnici.

Tecniche compositive per diverse tipologie di produzione scritta


	Processo storico e tendenze evolutive della lingua italiana dall’Unità nazionale ad oggi.

Caratteristiche dei linguaggi specialistici e del lessico tecnico-scientifico.

Strumenti e metodi di documentazione per

approfondimenti letterari e tecnici.

Tecniche compositive per diverse tipologie di produzione scritta




(Per ciascuna competenza esplicitare le corrispondenti conoscenze  e abilità)

	


	COMPETENZA N.2 (ASSE DEI LINGUAGGI)

L'alunno al termine del secondo biennio deve essere in grado di:

- sa collocare i testi nel contesto storico letterario di riferimento

- sa riconoscere le principali figure retoriche

- sa cogliere il significato complessivo dei testi proposti


	CONOSCENZE
	ABILITA’

	Diverse tipologie di testi 

Caratteri specifici essenziali dei diversi stili 

comunicativi in relazione ai vari contesti di 

riferimento.


	Cogliere i caratteri specifici di un testo letterario, 

scientifico, tecnico, storico, critico artistico 

Riconoscere i diversi stili comunicativi in rapporto  ai periodi e alle culture di riferimento e 

all’evoluzione della scienza e della tecnologia.


	COMPETENZA N.3 (ASSE  DEI LINGUAGGI)
L'alunno al termine del secondo biennio deve essere in grado di:

- saper produrre testi chiari e formalmente corretti

- saper  ricavare informazioni da documenti per l'elaborazione di un testo scritto



	CONOSCENZE
	ABILITA’

	·  Modalità di organizzazione complessiva di un testo 

· tecniche delle diverse forme di produzione scritta di 

· vario tipo: lettere, articoli, saggi, rapporti, ricerche, 

· relazioni, commenti, sintesi. 

· Fasi della produzione scritta 

Struttura di un testo scritto e analisi stilistica
	· Produrre testi di differenti dimensioni e complessità, 

· adatti a varie situazioni e diretti a diversi destinatari 

Prendere appunti e redigere sintesi e relazioni.


	COMPETENZA N.4 (ASSE STORICO SOCIALE)

L'alunno al termine del secondo biennio deve essere in grado di:

- conosce opere e autori più significativi della tradizione letteraria italiana

- collocare l'autore nel contesto storico-culturale di riferimento


	CONOSCENZE
	ABILITA’

	Elementi e principali movimenti culturali della tradizione letteraria dall’Unità d’Italia ad oggi con riferimenti alle letterature di altri paesi. Autori e testi significativi della tradizione culturale italiana e di altri popoli.
	Contestualizzare l’evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana dall’Unità d’Italia ad oggi in rapporto ai principali processi sociali, culturali, politici e scientifici di riferimento. Identificare e analizzare temi, argomenti ed idee sviluppate dai principali autori della letteratura italiana e di altre letterature.


ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITA’ E CONOSCENZE 
(Per ciascuna competenza esplicitare le corrispondenti conoscenze  e abilità)

	· COMPETENZA N.1 (ASSE STORICO-SOCIALE)

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali

Al termine dell’a.s. lo studente deve aver acquisito le seguenti competenze:

· Sa servirsi degli strumenti fondamentali del lavoro storico: cronologie, tavole, atlanti storici e geografici, manuali, etc.

· Sa orientarsi in modo preciso nell’ambito storico oggetto di studio

· Sa riferire oralmente su un argomento di studio

· Sa elaborare un breve testo espositivo relativo ad un argomento di studio

· Sa usare con proprietà i fondamentali termini e concetti del linguaggio specifico

· Sa cogliere analogie e differenze tra contesti geostorici diversi



	CONOSCENZE 
	ABILITA’

	Distinguere i molteplici aspetti di un evento storico (soggetti, fatti, luoghi, periodi)

Conoscere termini e concetti fondamentali del linguaggio storiografico

Conoscere i fatti storici e valutare gli stretti rapporti tra eventi, idee, società

Usare carte storiche per individuare localizzazione, contestualizzazioni, distribuzione, relazioni spaziali dei fenomeni storici.


	Sa riferire fatti ed eventi storici con precisione e linguaggio adeguato

Sa spiegare ed utilizzare a proposito termini specifici

Sa situare nel tempo e nello spazio fatti e fenomeni

Sa individuare elementi di contemporaneità, continuità o discontinuità

Sa effettuare inferenze e confronti.


3. COMPETENZE PROFESSIONALI

COMPETENZE DEL SECONDO BIENNIO

1. Agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse.

2. Utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi e prodotti     enogastonomici, ristorativi e di accoglienza turistico-alberghiera.

3. Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando       le  tecniche  di  comunicazione  e   relazione   per  ottimizzare  la qualità  del  servizio        e  il      coordinamento con i colleghi 

4.Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le nuove    tendenze di filiera.

5. Applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza, trasparenza e     tracciabilità dei prodotti.

6. Attuare  strategie    di   pianificazione,   compensazione,   monitoraggio per   ottimizzare   la     produzione di beni e servizi in relazione al contesto.

7. Intervenire nella valorizzazione, produzione, trasformazione, conservazione e presentazione dei prodotti enogastronomici.
8. Controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, merceologico, chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico.
9. Predisporre menù coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione a specifiche necessità dietologiche.
10. Adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, valorizzando prodotti tipici.
	Competenze
	Abilita’ Secondo biennio


	Conoscenze Secondo biennio



	1°

Agire nel sistema

di qualità relativo

alla filiera

produttiva di

interesse


	Riconoscere le modalità con cui l’azienda opera nel rispetto della normativa in materia di sicurezza.

Proporre indicazioni sull’organizzazione degli spazi del proprio reparto di lavoro.

Scegliere le attrezzature e l’arredo in base a criteri tecnici, economici e organizzativi con riferimento alle certificazioni di qualità.

Individuare i diritti e i doveri nel rapporto di lavoro.

Utilizzare le principali forme di contratto aziendale.
	Piani di sicurezza aziendali.

Caratteristiche tecniche e progettuali dell’impianto del reparto in cui si opera.

Caratteristiche tecniche delle attrezzature.

I fattori che determinano la qualità del

servizio.

Le certificazioni di qualità.

Il contratto di lavoro.

I principali contratti delle aziende enogastronomiche.

	Discipline coinvolte


	Nuclei fondanti / saperi essenziali



	Lingua e letteratura

italiana


	Lessico giuridico.

Comprensione di un testo giuridico.

Produzione di un questionario per la valutazione del sistema di gestione. 

	Storia


	Nascita delle prime associazioni di lavoratori-artigiani per la tutela dei diritti.

Le prime forme di tutela dei diritti dei lavoratori (analisi dei documenti).

	Competenze
	Abilita’ Secondo biennio


	Conoscenze Secondo biennio



	2°

Utilizzare

tecniche di

lavorazione e

strumenti

gestionali nella

produzione di

servizi e

prodotti

enogastonomici,

ristorativi e di

accoglienza

turisticoalberghiera.


	Eseguire le mansioni di portineria conciergerie connesse alla tutela della sicurezza e della privacy.

Coordinare il servizio di governariato.

Gestire lo schedario clienti ed ottimizzarne l’uso.

Eseguire la riscossione dei conti con tutte le modalità di pagamento possibili.

Redigere ordini di servizio destinati ai reparti e ai comparti turistico alberghieri.

Utilizzare gli strumenti informatici, i software e le attrezzature di reparto.

Descrivere il processo di produzione di servizi e le iterazioni in lingua straniera.
	Lessico professionale.

Gli ordini di servizio e i movimenti

periodici.

La portineria-conciergerie, il suo ruolo e le sue mansioni.

Il servizio piani.

La gestione dello schedario clienti.

I prezzi nel mercato turistico  alberghiero e le modalità di riscossione dei conti.

La gestione dei sospesi.

Strumenti informatici, software applicativi evoluti e attrezzature di reparto. 

	Discipline coinvolte


	Nuclei fondanti / saperi essenziali



	Lingua e letteratura

italiana


	Forme sintetiche ed efficaci nella comunicazione scritta ed orale per la distribuzione dei compiti nell’azienda.

Il Galateo: utilizzo di formule di cortesia e uso corretto dei titoli. 

	Storia
	Storia della portineria: conciergerie

	Competenze
	Abilita’ Secondo biennio


	Conoscenze Secondo biennio



	3°

Integrare le

competenze

professionali

orientate al

cliente con

quelle

linguistiche,

utilizzando le

tecniche di

comunicazione

e relazione per

ottimizzare la

qualità del

servizio e il

coordinamento

con i colleghi


	Usare procedure di comunicazione efficaci con clienti e colleghi.

Effettuare comunicazioni professionali efficaci in lingua straniera.

Usare le tecniche di comunicazione telematica.

Comprendere le esigenze del cliente e adeguare il servizio in funzione della domanda.

Utilizzare il menu come strumento di promozione, vendita e idelizzazione del cliente.

Scrivere correttamente e nella giusta sequenza le procedure di un compito.

Collaborare con i reparti della struttura ricettiva.

Partecipare attivamente ai lavori di gruppo e cooperare per il raggiungimento dell’obiettivo. 
	La comunicazione: elementi, funzioni e strumenti; stili comunicativi; ascolto

attivo e interazione.

Tecniche di comunicazione in lingue

straniere ad uso professionale.

Lessico professionale in italiano e in

lingua straniera.

Comunicazione per e-mail, sms, sito

web.

Criteri ed elementi di comunicazione del menù.

Tecnica di stesura di algoritmi e

relazioni.

L’azienda alberghiera e i rapporti con la clientela, i fornitori e gli istituti di credito.

Le procedure che regolano i rapporti tra i reparti.

	Discipline coinvolte


	Nuclei fondanti / saperi essenziali



	Lingua e letteratura

italiana


	La lingua italiana in tutte le occasioni comunicative dell’ambiente di lavoro.

Stesura del menu adeguato alle varie tipologie dell’offerta turistica.

Testi pubblicitari; figure retoriche.

Regole specifiche di composizione di testi (menù, programma convegno, articolo

giornale, invito, comunicato stampa).

	Storia


	Analisi del cambiamento e dell’evoluzione in relazione agli usi, alle abitudini

quotidiane in rapporto all’attualità.

	Competenze
	Abilita’ Secondo biennio


	Conoscenze Secondo biennio



	4°

Valorizzare e

promuovere le

tradizioni locali,

nazionali e

internazionali

individuando le

nuove tendenze

di filiera


	Collegare i fenomeni storici con l’evoluzione dell’alimentazione e dei servizi di ospitalità.

Identificare i principali personaggi dell’enogastronomia e dell’industria dell’ospitalità.

Riconoscere le nuove tendenze dell’enogastronomia e della domanda turistica.

Valorizzare le risorse enogastronomiche del territorio, considerando anche gli aspetti culturali ad essi legati e riconoscere le nuove tendenze della cucina per contestualizzarle in pacchetti di turismo enogastronomico.

Descrivere in lingua straniera le caratteristiche dell’enogastronomia e del turismo italiano e dei Paesi di riferimento della lingua. 
	Storia dell’alimentazione, dell’industria  dell’ospitalità e dei relativi personaggi.

Tipologie dei servizi ristorativi, tendenze della gastronomia e del turismo.

Il cibo come alimento e prodotto

culturale.

I marchi di qualità, i sistemi di tutela e gli alimenti di eccellenza del territorio.

Il territorio locale e le sue risorse

naturali, artistiche, culturali, enogastronomiche; strutture ricettive e

servizi complementari.

Tecniche di realizzazione e di vendita di un pacchetto turistico.

Cenni di storia dell’alimentazione e degli alimenti tipici dei Paesi di cui si studiano le lingue.

	Discipline coinvolte


	Nuclei fondanti / saperi essenziali



	Lingua e letteratura

italiana


	Cultura gastronomica del territorio attraverso la consultazione delle fonti storiche,

letterarie, orali e scritte.

Elementi di storia dell’arte e normativa della gestione dei beni culturali, artistici e

naturalistici.

Mappa del territorio con descrizione delle peculiarità ambientali.

	Storia


	Storia dell’alimentazione del territorio.

Storia del territorio inserita nel più ampio contesto storico dello stato. 

	Competenze
	Abilita’ Secondo biennio


	Conoscenze Secondo biennio



	5°

Applicare le

normative

vigenti, nazionali

e internazionali,

in fatto di

sicurezza,

trasparenza e

tracciabilità dei

prodotti.


	Individuare i pericoli di contaminazione nelle procedure enogastronomiche.

Comprendere l’importanza  dell’autocontrollo sul processo.

Applicare in modo autonomo il metodo HACCP.

Identificare gli elementi che permettono la tracciabilità del prodotto in ogni fase della sua produzione.
	Legislazione alimentare.

Il “pacchetto igiene”, il sistema HACCP e le disposizioni legislative in materia.

La tracciabilità degli alimenti e la

sicurezza alimentare. 

	Discipline coinvolte


	Nuclei fondanti / saperi essenziali



	Lingua e letteratura

italiana
	Stesura di menù a chilometri zero-mappa concettuale della tracciabilità di un alimento

	Storia


	Le tecniche di conservazione dei cibi dall’antichità ad oggi.

Evolversi del concetto di igiene.

	Competenze
	Abilita’ Secondo biennio


	Conoscenze Secondo biennio



	6°

Attuare strategie

di pianificazione,

compensazione,

monitoraggio per

ottimizzare la

produzione di

beni e servizi in

relazione al

contesto
	Eseguire le fasi di lavorazione nella corretta sequenza per compiti di media complessità e produrre uno schema riassuntivo.

Scomporre i processi di lavoro in fasi operative per ottimizzare la produzione di beni o servizi in un contesto dato.

Effettuare analisi sull’organizzazione del lavoro e sul risultato conseguito.

Gestire il processo di approvvigionamento.

Classificare e configurare i costi di un’azienda e analizzare il loro rapporto coi ricavi.

Calcolare il costo-piatto, il costo-menu in rapporto agli alimenti e agli altri costi di produzione.

Individuare i fattori che intervengono nel determinare il prezzo praticato al cliente. 
	Tecnica di settore in relazione al compito da svolgere.

Organizzazione della produzione di beni e servizi “per regole”.

Principi di organizzazione aziendale.

Lineamenti di organizzazione del lavoro.

La gestione delle merci, dall’ordinazione fino all’utilizzazione.

Metodologie e strumenti della

programmazione del controllo di

gestione (qualità-quantità-costi della

produzione e distribuzione pasti).

I criteri per la definizione del prezzo di vendita dei prodotti enogastronomici. 

	Discipline coinvolte


	Nuclei fondanti / saperi essenziali



	Lingua e letteratura

italiana
	Tipologie testuali: la procedura nel sistema di gestione tecnica di stesura di una

procedura efficace.

	Storia
	L’organizzazione del lavoro nel tempo.

	Competenze
	Abilita’quinto anno

	Conoscenze quinto anno


	7

Intervenire nella 

valorizzazione, 

produzione, 

trasformazione, 

conservazione e 

presentazione dei 

prodotti 

enogastronomici
	Elaborare con buona autonomia operativa ogni tipo di piatto. 

x Apportare variazioni alla ricetta tipica di un piatto, dandone le 

spiegazioni tecniche e le motivazioni culturali. 

x Pianificare buffet, cocktail-party e altri eventi enogastronomici. 

x Redigere un contratto di banqueting e di catering
	La ricetta originaria e le sue variazioni. 

x I principi della cucina tecnologica 

x Tipologie di buffet e realizzazione di 

piatti. 

x Aspetti gestionali e organizzativi del 

servizio di banqueting e del catering

	Discipline coinvolte


	Nuclei fondanti / saperi essenziali



	Lingua e letteratura

italiana
	Le tecniche della comunicazione efficace. 

Il linguaggio pubblicitario. 

Pubblicizzazione del prodotto enogastronomico in relazione al target, attraverso stesura 

di deplian, prodotti multimediali e schede tecniche.

	Storia
	Nascita del turismo e dell’impresa turistica. 

Turismo e prodotto tipico in Italia e nel mondo.

	Competenze
	Abilità quinto anno

	Conoscenze quinto anno
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Controllare e 

utilizzare gli 

alimenti e le 

bevande sotto il 

profilo 

organolettico, 

merceologico, 

chimico-fisico, 

nutrizionale e 

gastronomico
	Classificare gli alimenti, sceglierli e utilizzarli in 

base alle loro caratteristiche e al risultato 

prefissato. 

x Valutare le qualità organolettiche di alcuni 

alimenti mediante l’ausilio di schede. 

x Distinguere i criteri di qualità di ogni varietà di 

alimenti. 

x Individuare le caratteristiche organolettiche e 

qualitative del vino attraverso l’esame visivo, 

olfattivo e dell’etichetta. 

x Individuare gli effetti positivi e negativi che 

assume il vino per una corretta alimentazione. 

x Possedere i principi su cui si basa l’abbinamento 

cibo-vino.
	Gli alimenti: caratteristiche 

merceologiche, chimico-fisiche 

e nutrizionali. 

x I criteri di qualità degli alimenti.

x Le bevande: caratteristiche 

merceologiche, chimico-fisiche 

e nutrizionali. 

x La produzione e la 

classificazione di vino e birra. 

x L’analisi organolettica del vino.

x Enografia di base. 

x Nozioni di enologia e di 

abbinamento cibo-vino.

	Discipline coinvolte


	Nuclei fondanti / saperi essenziali



	Lingua e letteratura

italiana
	Pubblicità e nuovi prodotti alimentari. Nascita di nuovi bisogni alimentari.

	Storia
	Le interazioni tra il sistema politico, economico e alimentare.

	Competenze
	Abilita’ Secondo biennio


	Conoscenze Secondo biennio
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Predisporre menù 

coerenti con il 

contesto e le 

esigenze della 

clientela, anche in 

relazione a 

specifiche 

necessità 

dietologiche
	Costruire menù e carte rispettando le regole 

gastronomiche e tenendo presente le esigenze 

della clientela. 

x Presentare i piatti in lingua straniera e descriverli 

brevemente. 

x Progettare graficamente menù. 

x Riconoscere il ruolo centrale del menù nelle 

aziende enogastronomiche.
	x Principali caratteristiche di una 

alimentazione equilibrata. 

x Le funzioni, i tipi e le regole di 

costruzione di menù e carte. 

x Il piatto e la ricetta: stili, 

terminologia e ortografia. 

x Analisi e strategie nella 

gestione del menù e della 

carta. 

x Lessico professionale in lingua 

straniera.

	Discipline coinvolte


	Nuclei fondanti / saperi essenziali



	Lingua e letteratura

italiana
	Descrizione di piatti e prodotti enogastronomici in lingua italiana utilizzando un lessico 

ricco e vario

	Storia
	Stile di vita e scelte alimentari in relazione al territorio ( prospettiva diacronica e 

sincronica)

	Competenze
	Abilita’ Secondo biennio


	Conoscenze Secondo biennio
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Adeguare e 

organizzare la 

produzione e la 

vendita in 

relazione alla 

domanda dei 

mercati, 

valorizzando i 

prodotti tipici
	Comprendere la necessità di adeguare la 

produzione alle esigenze della clientela. 

x Leggere, riconoscere e interpretare le dinamiche 

del mercato enogastronomico e sapere 

adeguare la produzione. 

x Individuare punti forti e di criticità dell’attività 

aziendale anche in rapporto al mercato e agli stili 

della clientela.

	Il mercato enogastronomico e i 

suoi principali segmenti. 

x L’andamento degli stili 

alimentari e dei consumi locali, 

nazionali e internazionali. 

x Le consuetudini alimentari 

nelle grandi religioni 

x Le aziende enogastronomiche 

e i rapporti con l’esterno.

	Discipline coinvolte


	Nuclei fondanti / saperi essenziali



	Lingua e letteratura

italiana
	L’evoluzione del mercato e della cultura turistica ed enogastronomica attraverso la lettura 

e l’analisi di riviste tecniche del settore ristorativi e di articoli di quotidiani.

	Storia
	Il prodotto tipico in prospettiva diacronica e sincronica.


3. CONTENUTI DEL PROGRAMMA 

(E’ possibile esporli anche per moduli ed unità didattiche, in relazione almeno al trimestre / pentamestre. Specificare eventuali approfondimenti)

ITALIANO

	Moduli 


	
	Unità didattiche 
	COMPETENZE 

	( I e II TRIMESTRE)

Gli aspetti essenziali 
	1) 
	L’età del positivismo
	N. 

	della cultura e della 
	2) 
	Il Verismo e Verga. 
	

	società nell’età del Realismo e del 
	3)

4) 
	Il Decadentismo: la lirica di Giovanni Pascoli e Gabriele D’Annunzio. Il romanzo psicologico di Svevo e Pirandello. 
	1 – 2 – 3 – 4 – 5 

	Decadentismo. 


	5) 
	Il teatro delle maschere di Luigi Pirandello. 
	

	(II e III TRIMESTRE)

La poesia del 
	1) 
	La stagione dell’Ermetismo: Ungaretti, Montale, Quasimodo. 
	N. 

	Novecento 
	2) 
	Le opere e la poetica di Umberto Saba. 
	

	attraverso l’opera degli autori più 
	 
	 
	1 – 2 – 3 – 4 – 5 

	rappresentativi. 


	
	
	

	(III TRIMESTRE)

Le caratteristiche 
	1) 
	Il romanzo del Novecento. 
	N. 

	strutturali del 
	2) 
	L’impegno sociale e la stagione del Realismo. 
	

	romanzo del Novecento. 
	 
	
	1 – 2 – 3 – 4 – 5 

	
	
	
	


STORIA

	Moduli 
	
	Unità didattiche 
	COMPETENZE 

	I TRIMESTRE
Gli aspetti politici, 
	
	
	N. 

	economici e sociali 
	1) 
	La Bella Epoque. 
	

	nel primo ventennio del Novecento. 
	2)
3)             
4)             
	L’età giolittiana.
La Grande guerra

La Rivoluzione comunista in Russia


	3 – 4 – 5 – 6 – 7 

	
	
	
	

	II TRIMESTRE
La crisi della 
	1) 
	La crisi delle democrazie occidentali. 
	N. 

	democrazia e 
	2) 
	L’avvento dei regimi totalitari: Comunismo, Fascismo e 
	

	l’affermazione dei 
	
	Nazismo. 
	

	regimi totalitari. 
	3) 
	La seconda guerra mondiale. 
	3 – 4 – 5 – 6 – 7 

	
	
	
	

	III TRIMESTRE
Gli aspetti politici, 
	1) 
	Il bipolarismo e la guerra fredda. 
	N. 

	economici e sociali 
	2) 
	La Repubblica Italiana dalle origini a mani pulite. 
	

	negli anni della guerra fredda e del 
	3) 
	Caratteri generali della globalizzazione e degli avvenimenti di fine secolo. 
	3 – 4 – 5 – 6 – 7 

	boom economico. 
	
	
	

	
	
	
	


4. EVENTUALI MODULI INTERDISCIPLINARI (Tra discipline dello stesso asse o di assi diversi)
___________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________

5. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 

Indicare le metodologie utilizzate:

 

	 [x ] Lezione frontale;
	[x]Lezione dialogata;
	[]Metodo induttivo;
	[]Metodo deduttivo;  

	[]Metodo esperenziale;
	[]Metodo scientifico;
	[x]Ricerca individuale e/o di gruppo;

	[x]Scoperta guidata;
	[]Lavoro di gruppo;
	[x]Problem solving;
	[x]Brainstorming;


Indicare le strategie utilizzate:

	[x ]Lezione frontale
	[x ]lezione guidata
	[ ]lezione-dibattito
	[x ]lezione multimediale

	[ ]attività di gruppo
	[ x]argomentazione/discussione
	[ ]attività laboratoriali
	[x ]attività di ricerca

	[x ]risoluzione di problemi
	[ ]attività simulata
	[x ] studio autonomo
	[ x]problem solving

	[ x]brain storming
	[ ]role playing
	[ ]learning by doing
	[ ]e-learning


6. ATTREZZATURE E STRUMENTI DIDATTICI 

 Libro/i di testo :  Titolo LM Letteratura modulare  Vol.​​​​​​​​​​​​​​_2  Autore M. Samburgar – G. Salà

 Casa Editrice La Nuova Italia
Libro/i di testo :  Titolo Storia & Temi  Vol.​​​​​​​​​​​​​​_2  Autore s: Cardini- F. Onorato 

 Casa Editrice Le Monnier
	[ ] Laboratori:________;
	[ ] Palestra coperta;

	[ ]Palestra scoperta;
	[x ] Computer

	[x ] Testi di consultazione;  
	[ ] Lavagna luminosa;  
	[ ] LIM  
	[ ] Videocamera;

	[ x] Sussidi multimediali;
	[x ] Audioregistratore;
	[x ] Fotocopie ;
	[ ] _____________​;


7. MODALITA' DI VERIFICA DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO
	TIPOLOGIA DI PROVE DI VERIFICA  

	[x ] Test;                                    

[x ] Questionari;    

[ ] Relazioni;                            

[x ] Temi;     

[x ] Saggi brevi;                        

[ ] Traduzioni;

[x ] Articoli di giornale;            
	[x ] Analisi testuale;    

[x ] Risoluzione di problemi ed esercizi;          

[ ] Sviluppo di progetti;    

[x ] Interrogazioni;        

[ x] Prove grafiche;                   

[x ] Prove pratiche;                               

[ ] Test motori.     


	MODALITÀ DI RECUPERO
	MODALITÀ DI APPROFONDIMENTO

	Per le ore di recupero, si adopereranno le seguenti strategie e metodologie didattiche:
[x]Riproposizione dei contenuti in forma diversificata;
[x]Attività guidate a crescente livello di difficoltà;
[x]Esercitazioni per migliorare il metodo di studio e di lavoro;
	Per le ore di approfondimento invece, le seguenti:
[] Rielaborazione e problematizzazione dei contenuti
[x] Impulso allo spirito critico e alla creatività
[x] Esercitazioni per affinare il metodo di studio e di lavoro

	
	Attività previste per la valorizzazione delle eccellenze

· ………………………………

· ……………………………...




8. CRITERI DI VALUTAZIONE 

[x] Valutazione trasparente e condivisa, sia nei fini che nelle procedure; 

[x] Valutazione come sistematica verifica dell'efficacia della programmazione per eventuali aggiustamenti di impostazione; 

[x] Valutazione come impulso al massimo sviluppo della personalità (valutazione formativa);   

[] Valutazione come confronto tra risultati ottenuti e risultati attesi, tenendo conto della situazione di partenza    (valutazione sommativa); 

[] Valutazione/misurazione dell'eventuale distanza degli apprendimenti degli alunni dallo standard di riferimento (valutazione comparativa); 

[x] Valutazione come incentivo alla costruzione di un realistico concetto di sé in funzione delle future scelte (valutazione orientativa).

9. TABELLA  PER LA  VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE DEGLI APPRENDIMENTI

Corrispondenza tra voti e livello di apprendimento 

	voto
	descrittore
	giudizio sintetico

	9-10
	L’allievo rielabora correttamente  ed in modo originale i concetti appresi e fatti propri
	ottimo

	8
	L’allievo dimostra di aver appreso gli argomenti in modo consapevole e sa applicarli senza errori
	buono

	7
	L’allievo dimostra di aver appreso gli argomenti ma commette imprecisioni non gravi 
	discreto

	6
	L’allievo dimostra di aver compreso le parti essenziali degli argomenti/contenuti commette però alcuni errori anche se non gravi; 
	sufficiente



	5
	L’allievo dimostra di non aver acquisito completamente i contenuti .Commette errori di carattere tecnico e rivela lacune nella comprensione degli argomenti
	mediocre

	4
	L’allievo dimostra di non aver studiato a sufficienza  e commette gravi errori di carattere tecnico e concettuale 
	insufficiente

	3-2
	L’allievo dimostra di non aver acquisito  i contenuti in nessuna forma
	Gravemente insufficiente


Valutazione del Comportamento

Il comportamento degli studenti sarà oggetto di valutazione collegiale da parte del Consiglio di Classe, in sede di scrutinio intermedio e finale, sulla base di fattori quali la partecipazione al dialogo educativo, l’impegno, la diligenza nello studio, ecc.

10. INDICATORI DI VALUTAZIONE AI FINI DELLA CERTIFICAZIONE  

	
LIVELLO
	
DESCRITTORI (livelli di padronanza)

	0 (insufficiente)
	

	1 (base)

	Lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali



	2 (intermedio)

	Lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite


	3 (avanzato)

	Lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli 




Sora,  14/10/2014   

Prof.Arturo Domenico Costantini
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